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OOMITIO Dt LZURAZIt~NE NÀZIQ~LE
Ca~rpo Yolonbari ~.flp Ubwbl

~OJiìN~O )L~LtTARI ZOfl “OSSQI~” .

a’ 53 di prat. . . . ~ 8 Djo.*br. 1944

ÀL OO~ÀNDO G3URU4~ CORPO VOL~OJ?ÀRI DEXJÀ ~JBERTA’

W4~t~’ 4! ~Z

Og.tt.t Rtlasto.z~i fra i]~ Cq~an4~o uni~fi~~O , ~0 D iic~nl di~pefl~L•nti~

A s.g*$b. fojlie a’ 48.~ )1 di prot, pari oggitbe ri Øtivseabeizi dsb
? d • e.s~ diritti per •e~sosoensa a Cr~4.sto Cenando S.a.rsl# si brasaitb. cop~
del foglio meara 4ita~ a.nia minare li wot. i s.as. oggatte (.iMLLa~.1) px—
venute dal Cosaubabe In*armnala e bue Dtv.na,Te]tøOe. .•.. .

Dal contez~to di tutti~i #uddot~4i fog~3 Øqd.usto Comtmdo potxà farei. una i’~’~
dea pr.oiu c1~Uo .»irtto di frønUø~e :at’tizalm.nte anima la m.~~gio~ parte delle
Divisioni &peflÉJentie “ /

Infatti, ~d •ooesiana 11* 2’ Div.ns Garibaldi, la qua). ha data (~ai~aer
~o~’ ;) piena e go~pl.ta,d9siane’sZl~4iapo$iSiøni eentenutenøl fogli.en 117
di Codesto CoaaMo in data 9. nov~br~ n.s. I. a~Z r.4 di,isio~ii fin~øn0 di igne—
rame la -isist,nsa C~.r quanto oocØt~to b•n vo1øntier~. gli aooo~*i ,rsati~low
re iui f~on4i. &e~e~na’bi per 13 asma di ao’vembr,) e non rim~OnRono aUe ~astr• r~’

: •bies~e di dati eoo~ so)3vando.”bfle •ooisio~i •4a •~)1~ ,ell4itb di questtul—
tino foglia in quanto ~ fiz’ssto soltanto generiaøieente “Comando Qeueraletm e non
porta una tir~a sp,o~fiea, aOnohh ~i q~ualla di questo Comando uni.tie.tO la euj
ooaipoeisiøni ~ attui~in.ntedi.Tersa. da quella ~~be ~ a Domod~oøaola, .

41 nigurdo si fa. £z.s.~d~ ehe, ~l sensato che Iseabo Qosan4o non ha c*’
ocra. pob*1• prendere arLalsan** ~~tattø con tutti i Qoaanbnti dalle varie
formasioni in qaant*I
• ~•fl• della Valdossola.~ . i*r#peribUe *~ si’ b~ ancora :‘ ~

potuto riatraooiar. altri suoi uffiois)i~
• quello latarinal. dalla ~ *r*e,’91r quanto gU $i sia invi~tò~(traÌibe a’

Div.ne Garibaldi ed 8S’ »nigaba) naneaiaggi~4i s4n)e~.~• qopis 6.3 .oibste fj
gUe ~ 117 e 1~ si. ei& inrLbit• e ~om~qLi.oar~ cose 4ive e quando, lo si pobi.)
be incontrare non ha l4eiItO 4Ø1~ SimUla. risposta,

— il Cosandante titetal• della Yalt~se Alberto, ~q~ata*ta rientrabo della
*viis.rs, non ~ anooxa. ginsto i~ ente,

H.bra evidente coni 1. fox~ewioii sbieco debbano’ Ei.oa.$4*erxa ~~ualsmt • il ~‘

mando unleo nella sua a.ttu~1e .. pur ridotta. ~posiaionan.U’ØteIP’ oh. d’a,— ~‘

corda oon tutti i e.iaaaaaau di Di’vi~sions si pese~ addiv~nir* al~pi~ pra#t~ p0,.
sibili alla designazione degli elementi della Divisioni •tass.~&z~ dovranno sa~
trame a far parte di detto Cosanda.

Ora l’isLnantar$i a non volere effettuare quieto nisøflosoI.I~uitO p~o~yi$G—
mio, il non volere oomunl-aare la 3oxo’ forma aff.btivn mensa di q~as non b pos.~ ~‘

bile addivenire ad una .~ua ~i;srtisiøna di fondi, i] non’,l.re(MdiY.airs s,j~, ‘~

sbenaticaEleate alle richieste di qnesta Conand~,. sane india. di ‘quella •entslj
tb partioølarl.tioa, disgzegatrioC )itigi.osa, piccola • s.ttar1ia~ oiie ha San— ~

‘.,. .‘.. , .~
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pra animato 1. vari. forsasioni e L”oui notasti •ff.tti si so~ purtroppo do’vu’.
ti oønstaiue noi oorso døll• opc’asioni che hanno portato ella riooonq.uista
4.]l’O~oia de parte dai ~*;t.fiiciitim

Qib seapre ghe Si iueota loro manifesta tandezise alla indip*niensR ed al..
la autonomia non si voglia vedere da pari. di talune teraa;iøni la volontb di
sottrarsi a qualsiasi superiora air.tto oontrollo sull. Loro .ttivit~ operativa
• sul loro •oiiporta*~zito in geneze non sempre troppo s,MLtsf~Oent* • u11. ge —

.tiorke delle ingenti scemi mese, a Zor• di.pø.isi,nein marito .llo quale cOrr,9~
no arzohe vool non sempre banevø]ø,

Cr2.øs lei rl.azgaalsiøeLOnø deL emovo Odo. non di 1ev, dia~tiOSZi che at
tvals•nt• non si agisce ~ oome a DomodoClola ~n una soria intersasuti occupa—
ba e controllati da noi a quindi compietuante misura a tranquilla, ma b.ns~. in
una sona 1nfida e malsicurei parchI o~ntiouaRøflt* bat~ta dai reparti .nem1~ei i
quali non so3tant* fanno ftquanit puntati • *istr.lla~e*4di, ma si. tengono 5*
persaniAsi loro •l...~ti~øi*bi, tr*y.stiti nel. modi pih lnv.røsiaili oon oospJ~
te di spionaggio id inforn*ti~5, taloh~ qu.st9 OomaMo non pmb funnionare in n,~,
do pai•*. sa devi minetls*aXS* .4 ggir* ~oa .zod*Utk cospiratorie,

• ••- •‘ i

Dl. qui la noo,ssii~ ~ba siamo 44.otti al. mimiio indiap*nsabil.c ~i suoi. co~
ponsuti, che per ii momqntø ~mmanø ai ComaM~nte.~ tnt.l. al Ca~naias. Fol. ad.
al Oapo!1~tttOiO Infa~rn~aziOni e Polisi.., cui in ~~oondo teiapo ~i~
ger. il Capo di S.M. il Capo Ufficio Ordinamento Poztonali il C~.po Ufficio ~taa
PC e Propsgand.a e l’intendensa ad. eo~.zi.on* del Capo dl ~i.)L. obe drv. essere un
t.eniøO militi~xe,* tutti gli. a~.tri saranno trattidallalrLI.riø forassioni non ~
pena si uar~ potuto a~,*dVe contatto sen ~butti 1, ~ispattiyi aomandanU~

Ci6 premesso h ~.ø.sseri0 oh. I. forma~Loni stesse ~mppiano pa~i~entare i
pc intanto facciano pS~no atto dl. a1ømio~~ cdl. ~ubordI.naziOZ1e a questo Odo,
nella persona dal ano Coz~.t• Xnb.l. . 4e1 suo Cammino, avendo la pi~ seeplioø
tiditoia nello spirito dl. i.jiparsiaìith ~he li anSi., in quanto questi hanno unj
osaente cii mira il potenaisaento delli vs~i.e toraaaioni ~ viste. della lotta
contro ilaesico che deve esse3re ripresa &lpibpt~øbO eoon La juas$miinteA
ettI. i.

Dato pcb l’accennato ititq d’gmi*# obe .tt~i1~ent• pqrval• i. formasiomi
stessi li ravvisa. la n.cessitb di un diretto ed insediato intervento n~lie qua
stiona dl. Codesto Odo, .ffiaehIv0gUe~ oompiaoørii, ed Lntegra*l.On~ di quaxte
0ønten*tO nel foglie n° 117 dan, ordini precisi. categorici e tutto l.c,~or~sa51~2,
si di sottostare sensi disoet.c. agli.oxd44i di qn.sto Ode. •os3. •ose.*iso I
tuala.nte 0ostituitø e di nioØzlo,$Cera* piana a. cospleta .e.utori.tb n~»’etteI$
che possa a]. piO presto ooaplatUai cose sopra ~i I detto.

Nel oontempo si pers.tte insistere affinchI come venne già rip*tut&møflte
richiesto, aia inviato La sone.un rapprøsqnte.nte’di Codeste Odo. (~ener~.l~OOfl
pieni poteri e mandato scritto al fin. di diniser. una buona volta ~eF peapre
ogni .von.tuale di’r.rgenu oh. ancore- pot~see $USStItiZS in m*rit,Q a quanto so—
pri. • •

IL OOMMISSì~RIO POLITICO IX. COK~N~AE~1~ IN~.L~
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VL~\ll~ ~ i~r iioa~ ~)EI~ 25 i~RZO ~45

Il g±orno 25 im.~.rzo 1~4~5, coirìoct.t~ dai 0oim~n’io N±litare Zona Ossola, ~i

sono riuniti:

= Colonnello Deiie.,Torri~ comandar~te militare Zona Ossolti

= Livio: comraÌss~rIo politico Comando Zona Ossoia

= Cjro: oomand~nte militare Zona Va]. ~e~ia

= Noscatelii: ooi~i:iissario politico Co~~~indo Zona Vai Sesiu

= Cap. flutto, Lino, Cap, Ta.ppia: rispettivamente c.te, co~m~ss, politico e

capo S.M. Divisione Beltrami

= Cap. fino e Dulo: ripettivarnente c.te. e v.comriiss. Divisione Valtoce

Mario, Pippo, Iso e Galli: rispettiva~iiente o.te, oomiaiss., vic~ o.te e c~po

S.M. 2a Divisione Garibaldi

= Area: o.te Brigata .Battisti con il Cap. ~Nemo.

Erano inoltre presenti:

= Dooch~o: capo uff. inf. poi. Coniando Zona O~sola

= Luciano ed Adolfo dei fiaggr. Divisioni DI DIO.

Aperta la seduta alle ore 10,30 il Col. Delle Torri informa i convenuti ci;

la riunione ha Io scopo di esaminare le seguénti questioni di cui all’ordine de

giorno gi~ comunIcato e precisamente:

lo) = proposta del Comando Zona Vai Sesia di costituire una Armata unica

(la Armata della Liberazione) che raggruppi sotto un uniòo comando militare oli;

le formazioni deil~Ossola, Vai Sesia e Biell~se, anche quelle operanti fiCi ~r~t

[sotto, in Valte].lina, Bergamasco, pianura ~alanese,ed Oltrepo’ Paìese;

2°) ~ossibjiità in via subordinata di addivenire alla costituzione di un

comando militaré unico per le zone Ossola, Vai Sosia, Biellese;
30) = definizione degli accordi relativi alla t~hificaz iene di taluni servizi

ed attività di int~resse comune L’ra le zone Ossola e Vai ~esia ed eventualmente

Biellese;
40) = richiesta~ di rientro in zona formulata dalla Divisione Vai d’Ossola

recentemente rieostituitasi in 3~izzera;
50) =sanzione dell’accordo intervenuto fra i comandanti Mario ed Arca per i

oostit~zio~ie in zona di urla 4aDivi~Qpne Garibaldi al comandi di Arca, di cai

farebbero parte la Brigata Battisti, la 85a Brigatà. Garibaldi ed un’altre

Brigata Garibaldi da designarsi;

1n~n~P1nazione dell’attività operativa in Zcna. -



PRIMJ~. CE~TICI’~

Dietro incvito ccl Comandante Militare Zona Ossola, Moscatelli illustra le

agioni che io hanno indotto a proporre la oo~tituzione della la Anaata della

iberazione, perb concitlde dicendo che la ciues~ione deve ritenersi superata

wendo il giorno precedente ricòv’~to dalla D~logazione Lombarda un foglio in cui

?ssa dichiara ritenere prematura la costituzione dell’Armata stessa e doversi

~ttendere che il Cor,:ando 0-enerale si pronunci in mdrito.

I presenti pertanto convengono di rimandare ad epoca ulteri6re l’esame

Iella questione ste8sa.

SECYDA QTJ~STIONE

Circa l’unificazione sotto un unico Comando Militare delle zone Ossola,

‘al Sesia e Bieile~e, Nosoatelli dichiara che analogamente la Delegazione Lomb~.r

‘itiene che tale organismo sÌa di mole eccessiva e debba.si ad ogni modo attender

gni decisione in merito da parte dei Comando Generale, tanto più dovendosi anco

?isolvere la. questione della zona Bieflese che, pur avendo obbiettivi operativi

~onoomitanti coii quelli delle zone Ossola e Vai Eesia ~ tuttora dipendente dal

~omaudo Regionale Piemontese.

I presenti pe~tanto eo~.vengono nella opportunità di ri~nandare ogni decision

Ln merito ad epooa~successiva.

Per auanto si riferisce ai Comandi Militari dellé zone Ossola e Vai E~esia

ur essendcne ancora prematura la unificazione, viene però affermata la opporta-~

lità che i due Comandi suddetti debbano perè. sempre tenersi strettamente collega

~ consultarsi preventivamente per tutto quanto si riferisce a questioni operativ

rnc3e a.rmonizzar].e nel miglior modo possibile in vista dei loro ulteriori svilu;p

T~’RZ~ QUESTIONE

Il C;t~ Mii. Zona Ossola si richiama agli accordi intervenuti fra i Com.?~il

lelle zone Ossola e Vai ~3esia per la unificazione dei seguenti servizi di inte~’e

~e comune e precisarriente: Intendenza Unica, Centro unico Inforrn. e Polizia, Cent

~anitario Unico, Centro Unico scambio prì~ionieri, Ufficio Unico Stampa Propagati

torico di cui è gi~ stata data comunicazione dal Com~.ndo Zona0ssola con fo~l

10 339 del 20/3 e 376 déi 22/3 ed i convenuti approvano gli accordi stessi salto

~lcune varianti di dettaglio, dando mandato ai Comandi Militari delle due zone

~i poni in attuazione.

-. —~ 4- —



Viene mcl ~e convenut o che:

= pre adottandoci la t’Eteila Alpina” come giornale ufficiale di tutti i volonz

tari della Libertà combattenti nell’Ossola, Cusio, Verbano, Vai Sesia e

Biellese, ciascuna formazione abbia la facoltà di pubblic~r~ un p~rio gior~

nalotto ed anche volantini, serhpre perb che si attenga alle direttive del

C.T~.iT.A.I. e il. trasmetta in duplice copia in visione ai rispettivi Comandi

di zone;

) = a modificazione di cuanto stabilito nel verbale della seduta’ del 13/2 la
uniforme, pur essendo di foggia unica non debba essere di colore unico esser

do in facoltà delle formazioni di scegliere a loro piacimento il colore

marrone oppure quello oliva;

) = vengano adottati rispettivamente per ogni Div. e Brigata uno stendardo e
una drappella come insegna, conformemente a quanto è detto nel citato ~oglic

no 339 e di foggia analoga ad un disegno tipo da trasmettersi alle formazio~

QUARTA QUESTIO~

Il C.te. I~i1. Zona Ossola comunica che la Div. Vai d’Ossola recentemente

icostituitasi In Svizzera b.a chiesto l’autorizzazione di rientrare in zona e si

ichiama af foglio no 483 del 14/3 direttà al Comando Generale ed inviato per

onoscenZa. alle fo~maziOfli io. cui sono precisate le condizioni a cui è subordina:

o il consenso per i]. rientro.

I convenuti danno la loro approvazione pure. e’sprimendo il parere che sia

referibile che i patrioti della Vai d’Ossola ndn. rientrino in zona. in formazion~

ostituita, ma bensì a gruppi, affinchè essi abbiano modo di manifestare liber&=

ente il loro pei~siero e scegliere a loro piacimento di andare a far parte.di

ualouna delle formazioni già in zona oppure di costituire anche una formazione

.uova da denominarsi “Vai d’Ossol&’ sempre che gli aderenti a quest’ultima

oluziOfle siano in numero rispettabile. -

OUINTA QUESTIONE

Il C.te Mil. Zona Ossola dà comunioazione dell’accordo intervenuto tra i

~omandanti Arca ‘~ Mario per la costituzione in zona di una Div. Garibaldi di c~i

arebbero parte la Brigata Battisti, la 85a Brigata Garibaldi e un’altra Brigata

~aribaldi da ‘designursi e quindi invi~a il Comandante Area ad illustrare q,uestn

)ropOsta. .

I



I oo;wenuti ptabiiiscono ~he sia opportuno sussistere ne]. 20 settore una

~v. organica ~er~ ritongt~r.~ che ests. dEb’~a err~re costituita con±’orrna al nuovc

~‘dinamento organico delle form~zior~i velontarie in corso di approvazione presso

L Comando Generale e che pertanto debba sentirsi il parere rreventivo in merito

~]. Comando Generale stesso.

SE~T~ QUE~TIC1~

= Il C.te Mii. Zona Csoola fa presente cdme debba ritenersi ultimata la

riorganizzazione delle formazioni e la prima fase operativa caratterizzata

dalla piàcola guerriglia e si debba pertanto passare ad. irna seconda fa~e

di pii’.i ampia e complessa attività operativa, allo scopo di eliminare

gradualmente i presidi nemici in zona ed addivenire in ultimo alla complete

liberazionè della zona stessa pur evitando di effettuare qualsiasi oedup~=

zion.e territoriale.

= Premette:

a) che con foglio n. 432 dei 6/3 sono state date d~t~posizioni per la nuova

org.nizzaziofie della zona ai finì militari con la costituzione di

Comandi militari di P~iazza;

b) che con lo stesso foglio e successivi fogli no 546 deI 21/3 e 562 del

23/3 sono state date le di~posiziofli relative alla difesa degli impiant:

elettrici;

o) che con foglio ni. 391 del 7/2 si è prescritto il contegno che le forma=

zioni devono adottare di fronte a puntate e rastrellamenti da parte

del nerriico;

d) che con foglio n° 449 del 8/3 e 521 del 18/3 sono state date direttive

per la intezisificazione dell’attività operativa;

e) che con foglio n. 536 del 20/3 sono, state date disposizioni per la prc=

parazione alle operazioni della seconda fase (ed al ri~uardo attendi di

ricevere al pi~ presto i richiesti piani di attacco dei presidi);

f) che nell’attesa occorre intensificarel’addestraflleflto dei reparti aIl~

azione ii~ massa pur mantenendo la caratteristica operativa.partigiana;.

g~ che entro il 31 c.m. attende di rio~vere puntualmente la nuova relazi~in

sulla efficienza orgaaic~ delle formazioni (compilata in. base allo SO:

ma. di cui’ al foglio n° 543 del 21/3) dalla quale deve risultare chiar~.=

mente quale reale apporto le forivazioni possono dare alle operazioni
- ~ ,~ - 1’



della seconda fase;

= invita i Comandanti delle formazioni a fargli conoscere per intanto neces=

sariarriente lo stato di efficienza dc~ reparti dipendenti ed in particolare

s~ quanti conbatte~iti per reparto si possa realmente far conto in caso di

operazioni;

= e precisa:

a) che ognuno deve assvjner~i la propria responsabilità e convincersi dell..~

assoluta necessità di dare il massimo incremento all’attività operativa

al fine di rendere sempre più dura e diff1~oile la permanenza in zona al

nemico;

b) che i reparti devono essere in grado di spostarsi al minimo cenno e con

la massima rapidità da un punto all’altro della zona onde poter portare

ltoffesa là dove è necessario ed opportuno;

e) che in co~iseguenza occorre che le basi ed i magazzini delle formazioni

siano sempre mimetizzati e nascosti onde poterli lasciare al minimo

cenno in caso di spostamento senza dover materialmente distaccare repar

ti per~la loro difesa diretta;

a) che occorre costituire magazzini multipli, sparpagliati e nascosti di

materiali e munizioni nella zona. dove le singole formazioni devono ope=

rare in modo da avere i rifornirfienti a portata di mano;

e) che occorre approfittare di questi ultimi giorni per perfezionare al

massimo il lavoro riorganizzativO delle for~riazioni provvedendo all’ imme

diato inquadramentO~di nuovi gregari che saranno armati con le armi

provenienti da aviolanci che in questi prossimi giorni, come da assicur

ziorie avuta dalla~mis5i0fle americana, saranno particolarmente inte•nsif 1.

cati in zona.

chiede al C.te la 2aDiv. Garibaldi se ~ in. grado di assumere la responsa=

bilità della difesa degli impianti elettrici ±n zona ed avutane rispo~ta

affermativa, lo invita a disporre senz~]~tro per la iriri.ediata dislocazione

in posto dèi reparti a ciò destinati cbnf orme alle direttive già emanate

ed a concretare al più prestò il piano di difesa in base alle direttive

suddettò.

espone i suoi intendimenti per ]a seconda fase. op~rativa e di comune accor

do con tutti i Comandanti delle ~formazioni viene conerétato èd approvato

il piano operativo relativo, che prevede anche l’impiego di tina Drigata



tornita Gai Joraan~ Zona Vai ~ e il concorso di reparti della 1” Div.

Garibaldi per dare la sicurezza al fianco sud del dispositivo della Zona

Ossola nel corso delle operazioni suddette.
70) = mentre fa riserva di stabilire la data precisa e di diramare a suo tempo

gli ordini relativi, invita i Comandan~i interessati a fare svolgere ser~z

altro le necesoarie ricognizioni ed a concretare i piani d’attacco dei va

presidi da sottoporsi alla sua approvazione;

8°) = precisa che deve essere esclusa qualsiasi occupazione territoriale e che

‘dopo caduti i presidi, catturate le guarnigioni con armi e materiali, le

formazioni devono riprendere senz’altro la guerriglia intensificata.

Essendo ~iunt~ notizia di movimenti di r~parti nemici nelle vicinanze, la

seduta viene rapidamente conclusa alle ore 1’ per dar modo ai convenuti di

prendere le necessarie misure di sicurezza.

Il presente verbale letto ed approvato viene dai presenti in calce sotto=

scritto~

Colonnello Delle Torri

Moscatelli

Cap. fino

Iso ‘~‘~ Galli

Livia

Cap. Ru.tto

Dulo

Arca

Luciano Adolfo

f-~.’~_ .

e’

Ciro

Lino

Mario

Nenio

Cap. Tappia

Pippo

Docchio



VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 25 MARZO 1945

Il giorno 25 marzo 1945, convocata dal Comando Militare Zona Ossola, si

sono riuniti:

= Colonnello Delle Torri: comandante militare Zona Ossola

= Livio: commissario politico Comando Zona OsKoia

= Ciro: comand~nte militare Zona Vai Sesia

= Moscateili: commissario politico Comando Zona Vai Sesia

= Cap. Rutto, Lino, Cap. Tappia: rispettivamente c.te, commiss. politico e

capo S.M. Divisione Beltrami

= Cap. Rino e Dulo: ripettivamente c.te e v.commiss. Divisione Valtoce

= Mario, Pippo, bo e Galli: rispettivamente c.te, comxuiss., vice c.te e capo

50M. 2a Divisione Garibaldi

Arca: c.te Brigata Battisti con il Cap. Nemo.

Erano inoltre presenti:

= Docchio: capo uff. inf. poi. Comando Zona Ossola

Luciano ed Adolfo del Raggr. Divisioni DI DIO.

Aperta la seduta alle ore 10,30 il Col. Delle Torri informa i convenuti che

la riunione ha lo scopo di esaminare le seguenti questioni di cui ailt ordine del

giorno già comunicato e precisamente:

1°) = proposta del Comando Zona Vai Sesia di costit~ii~e u~na Armata unica

(la Armata della Liberazione) che raggruppi sotto ~.n unico comando militare oltre

le formazioni dell’Ossola, Vai S~sia e Biellese, anche que.llé operanti nel Vare=

sotto, in Valtellina, Bergamasco, pianura Milanese ed Oibrepo’• Pavese;

2°) = possibilità in via subordina1~a di addivenire alla costituzione di un

comando militare unico per le zone Ossola, Vai Sosia, Biellese;

3°) = definizione degli accordi relativi alla unificazione di taluni servizi

ed attività di interesse comune fra le zone Ossoia e Vai Sesia ed eventualmente

Biellese;

40) = richiesta di rientro in zona formulata dalla Divisione Vai d’Ossola

recentemente ricostituitasi in Svizzera;

5°) = sanzione delle accordo intervenuto fra i comandanti Mario ed Arca per ffia

costituzione in zona di una 4a Divisione Garibaidi al comandi di Arca, di cui

farebbero parte la Brigata Battisti, la 85a Brigata Garibaldi ed un’altra

Brigata Garibaidi da designarsi;

6°) = intensificazione dell’attività operativa in Zona. /



PRIMA QUESTIONE

Dietro invito del Comandante Militare Zona Ossola, Moscatelli illustra le

ragioni che lo hanno indotto a proporre la costituzione della la Armata della

Liberazione, però conclude dicendo che la questione deve ritenersi superata

avendo il giorno precedente ricevuto dalla Delegazione Lombarda un foglio in cui

essa dichiara ritenere prematura la costituzione dell’Armata stessa e doversi

attendere che il Comando G-enerale si pronunci in merito.

I presenti pertanto convengono di rimandare ad epoca ulteriore l’esame

della questione stessa.

SECOI~]~A. QUESTIONE

Circa l’unificazione sotto un unico Comando Militare delle zone Ossola,

Vai Sesia e Bieliese, Moscatelli dichiara che analogamente la Delegazione Lombard~

ritiene che tale organismo sia di mole eccessiva e debbasi ad ogni modo attendere

ogni decisione in merito da parte del Comando Generale, tanto più dovendosi ancora

risolvere la questione della zona Biellese che, pur avendo obbiettivi operativi

concomitanti con quelli delle zone Ossola e Vai Sesia è tuttora dipendente dal

Comando Regionale Piemontese.

I presenti pertanto convengono nella opportunità di rimandare ogni decisione

in merito ad epoca successiva.

Per quanto si riferisce ai Comandi Militari delle zone Ossola e Vai Sesia

pur essendone ancora prematura la unificazione, viene però affermata la opportu=

nità che i due Comandi suddetti debbano però sempre tenersi strettamente collegati

e consultarsi preventivamente per tutto quanto si riferisce a uestioni operative,

onde armonizzarle nei miglior modo possibile in vista dei loro,ulteriori sviluppi.

TERZA QUESTIONE

Il C;te Mii. Zona Ossola si richiama agli accordi intervenuti fra i Com.Mil.

delle zone Ossola e Vai Sesia per la unificazione dei seguenti servizi di interes~

se comune e precisamente: Intendenza Unica, Centro unico Inform. e Polizia, Centrc

Sanitario Unico, Centro Unico scambio prigionieri, Ufficio Unico Stampa Propagand~

e Storico di cui è già stata data comunicazione dal Comando Zona Ossola con fogli

n° 339 del 20/3 e 376 del 22/3 ed i convenuti approvano gli accordi stessi salvo

alcune varianti di dettaglio, dando mandato ai Comandi Militari delle due zone

di poni in attuazione.

/



Viene inoltre convenuto che:

a) = pre adott~.ndosi la “Stella Alpina” come giornale ufficiale di tutti i volon=

tari della libertà combattenti nell’Ossola, Cusio, Verbano, Vai Sesia e

Biellese, ciascuna formazione abbia la facoltà di pubblicare un pDprio gior=

naletto ed anche volantini, sempre perè che si attenga alle direttive del

C.L.N.A.I. e li trasmetta in duplice copia in visione ai rispettivi Comandi

di zone;

b) = a Modificazione di quanto stabilito nel verbale della seduta del 13/2 la

uniforme, pur essendo di foggia unica non debba essere di colore unico essen:

do in facoltà delle formazioni di scegliere a loro piacimento il colore

marrone oppure quello oliva;

c) = vengano adottati rispettivamente per ogni Div. e Brigata uno stendardo e

una drappella come insegna, conformemente a quanto è detto nel citato foglio

n° 339 e di foggia analoga ad un disegno tipo da trasmettersi alle formazion

QUARTA QUESTIONE

Il C.te Mii. Zona Ossola comunica che la Div. Val d’Ossola recentemente

ricostituitasi in Svizzera ha chiesto l’autorizzazione di rientrare in zona e si

richiama af foglio n° 483 del 14/3 di~retto al Comando Generale ed inviato per

conoscenza alle formazioni in cui sono precisate le condizioni a cui è subordina=

to il consenso per il rientro.

I convenuti danno la loro approv~aziofle pure esprimendo il parere che sia

preferibile che i patrioti della Vai d’Ossola non rientrino in zona in formazione

costituita, ma bansì a gruppi, affinchè essi abbiano modo di manifestare libera=

mente il loro pensiero e scegliere a loro piacim&nt-o di a:ndare a far parte di

qualcuna delle formazioni già in zona oppure di costituire anche una formazione

nuova da denominarsi “Vai d’Ossola” sempre che gli aderenti a quest’ultima

soluzione siano in numero rispettabile.

QUINTA QUESTIONE

Il C.te Mil. Zona Ossola dà comunicazione dell’accordo intervenuto tra i

Comandanti Arca e Mario per la costituzione in. zona di una Div. Garibaldi di cui

farebbero parte la Brigata Battisti, la 85a Brigata Garibaldi e un’altra Brigata

Garibaldi da designarsi e quindi invita il Comandante Arca ad illustrare questa

proposta.



I convenuti stabiliscono che ~ia opportuno sussistere nel 2° settore una

Div. organica però ritengono che questa debba essere costituita conforma al nuov

ordinamento organico delle formazioni volontarie in corso di approvazione presso

il Comando Generale e che pertanto debba sentirsi il parere preventivo in merito

del Comando Generale stesso.

SESTA QUESTIONE

1°) = Il C.te Mil. Zona Ossola fa presente come debba ritenersi ultimata la

riorganizzazione delle formazioni e la prima fase operativa caratterizzata

dalla piccola guerriglia e si debba pertanto passare ad una seconda fase

di pi~ ampia e complessa attività operativa, allo scopo di eliminare

gradualmente i presidi nemici in zona ed addivenire in ultimo alla completa

liberazione della zona stessa pur evitando di effet uare qualsiasi ocdupa=

zione territoriale.

2°) = Premette:

a) che con foglio n. 432 del 6/3 sono state date d~posizioni per la nuova

organizzazione della zona ai fini militari con la costituzione di

Comandi militari di Piazza;

b) che con lo stesso foglio e successivi fogli n° 546 del 21/3 e 562 del

23/3 sono state date le didposizioni relative alla difesa degli inipiant~

elettrici;

c) che con foglio n. 391 del 7/2 si è prescritto il contegno che le forma=

zioni devono adottare di fronte a puntate e rastrellamenti da parte

del nemico;

d) che con foglio no 449 del 8/3 e 521 del 18/3 sono state date direttive

per la intensificazione dell’attività operativa;

e) che con foglio n. 536 del 20/3 sono sbate date disposizioni per la pre=

parazione alle operazioni della seconda fase (ed al riguardo attende di

ricevere al più presto i richiesti pian~. di att~ac~co dei p~residi);

f) che nell’attesa occorre intensificare l’addestramento dei reparti alla

azione in massa pur mantenendola caratteristica operativa partigiana;

g) che entro il 31 c.m. attende di ricevere puntualmente la nuova relazione

sulla efficienza organica delle formazioni (compilata in base allo sche

ma di cui al foglio n° 543 del 21/3) dalla quale deve risultare chiara=

mente quale reale apporto le formaaioni possono dare alle operazioni

A’



della seconda fase;

30) = invita i Comandanti delle formazioni a fargli conoscere per intanto neces=

sariaanente lo stato di efficienza dei reparti dipendenti ed in particolare

su quanti combattenti per reparto si possa realmente far conto in caso di

operazioni;

40) = e precisa:

a) che ognuno deve assumersi la propria responsabilità e convincersi della

assoluta necessità di dare il massimo incremento all’attività operativa

al fine di rendere sempre più dura e difficile la permanenza in zona al

nemico;

b) che i reparti devono essere in grado di spostarsi al minimo cenno e con

la massima rapidità da un punto all’altro della zona onde poter portare

l’offesa là dove è necessario ed opportuno;

c) che in conseguenza occorre che le basi ed i magazzini delle formazioni

siano sempre mimetizzati e nascosti onde poterli lasciare al minimo

cenno in caso di spostamento senza dover materialmente distaccare repar~

ti per la loro difesa diretta;

d) che occorre costituire magazzini multipli, sparpaglia i e nascosti di

materiali e munizioni nella zona dove le singole formazioni devono ope=

rare in modo da avere i rifornimenti a portata di mano;

e) che occorre approfittare di questi ultimi giorni per perfezionare al

massimo il lavoro riorganizzativo delle formazioni provvedendo all’ imme=

diato inquadramento di nuovi gregari che saranno armati con le armi

provenienti da aviolanci che in questi prossimi giorni, come da assicur

zione avuta dalla missione americana, saranno particolarmente intensifi=

cati in zona.

50) = chiede al C.te la 2a Div. Garibaldi se è in grado di assumere la responsa=

bilità della difesa degli impianti elettrici in zona ed avutane risposta

affermativa, lo invita a disporre senz’altro per la immediata dislocazione

in posto dei reparti a ciò destinati conforme alle direttive già emanate

ed a concretare al più presto il piano di difesa in base alle direttive

suddette.

60) = espone i suoi intendimenti per la seconda fase operativa e di comune accor=

do con tutti i Comandanti delle formazioni viene concretato ed approvato
il piano operativo relativo, che prevede anche l’impiego di una Brigata



fornita dai Comando Zona Vai Sesia e ii concorso di reparti deiia 1” Div.

Garibaldi per dare ia sicurezza ai fianco sud del dispositivo della Zona

Ossola nei corso deiie operazioni suddette.

70) = mentre fa riserva di stabilire ia data precisa e di diramare a suo tempo

gli ordini reiativi, invita i Comandanti interessati a fare svolgere senz’

altro ie necessarie ricognizioni ed a concretare i piani d’attacco dei vari

presidi da sottoporsi alla sua approvazione;

8°) = precisa che deve essere esciusa quaisiasi occupazione territoriale e che

dopo caduti i presidi, catturate ie guarnigioni co!i armi e materiaii, le

formazioni devono riprendere senz’altro la guerriglia intensificata.

Essendo giunta notizia di movimenti di reparti nemici nelle vicinanze, la

seduta viene rapidamente conclusa alle ore 17 per dar modo ai convenuti di

prendere le necessarie misure di sicurezza.

Il presente verbale letto ed approvato viene dai presenti in calce sotto=

scritto:

Colonnello Delle Torri Livio Ciro

Moscatelli Cap. Rutto Lino Cap. Tappia

Cap. Rino Dulo Mario Pippo

Iso Galli Arca Nemo Docchio

Luciano Adolfo


